










art

Dir. Resp.:  Luciano Fontana

Tiratura: 0 - Diffusione: 75679 - Lettori: 625000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 23-SET-2020
da pag.  1-13
foglio 1 / 3

Superficie 65 %
 628

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
I R

A
I C

IN
E

M
A

4



Dir. Resp.:  Luciano Fontana

Tiratura: 0 - Diffusione: 75679 - Lettori: 625000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 23-SET-2020
da pag.  1-13
foglio 2 / 3

Superficie 65 %
 628

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
I R

A
I C

IN
E

M
A

5



Dir. Resp.:  Luciano Fontana

Tiratura: 0 - Diffusione: 75679 - Lettori: 625000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 23-SET-2020
da pag.  1-13
foglio 3 / 3

Superficie 65 %
 628

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
I R

A
I C

IN
E

M
A

6





Venezia arriva a Milano con “Le 
vie del cinema”, rassegna sparsa 
in quattordici sale cittadine in cui 
da domani fino a mercoledì 30 
verranno proiettati ventitré titoli 
dalla 77esima edizione della 
Mostra del Cinema (i biglietti sono 
disponibili dalle 14 di oggi al sito 
leviedelcinema.lombardiaspettaco
lo.com). Domani alle 20 all’Anteo 
Palazzo del Cinema ci sarà il 
primo appuntamento con Est - 
Dittatura last minute, film diretto 
da Antonio Pisu con protagonista 
Lodo Guenzi dello Stato Sociale 
(presente alla proiezione). La 
pellicola è ambientata a poche 
settimane dalla caduta del muro 
di Berlino, quando tre ragazzi 
decidono di andare nell’Europa 
dell’Est, dove c’è ancora il regime 
sovietico.

Guenzi, quando ha visto “Est” 
che cosa ha pensato? “Che bravo 
questo attore” oppure “Fatti da 
parte Lodo che rovini il film”?
«La prima volta ho pensato: “C..., è 
un po’ lungo”. Durava 
inizialmente due ore e venti. In 
realtà è difficile vedere una cosa 
per la quale hai lavorato così
tanto tempo, c’è il rischio che ti 
sembri il film delle vacanze. Io 
faccio teatro da dodici anni e il 
teatro è il luogo in cui tutto 
dipende dall’attore: sei tu che fai 
succedere qualcosa di bellissimo 
in quel momento. Il cinema è 
invece il posto del regista: è lui che 
riesce a mettere insieme le cose e 
costruire una storia. Una magia».

Lei aveva 3 anni nel 1989. È 
stato complicato entrare nel 
clima di un periodo che non ha 
vissuto direttamente?
«Noi nati nella seconda metà
degli anni Ottanta siamo stati i 
primi a nascere con una sorta di 
coscienza indotta: il sistema 
liberale, il nostro, è l’unico mondo 
possibile. È chiaro che nella 
Romania di Ceaușescu era 
meglio non vivere, ma credo che il 
film racconti le domande 
che si pongono delle persone 
quando si ritrovano davanti a un 
mondo diverso dal proprio».

Che cosa ricorda delle riprese?
«Ricordo incredibili locali 
notturni a Brașov. C’era un 
esercito di biondi paonazzi, 
ubriachi come disperati alle 6 e 
mezza di sera, che urlavano 
ininterrottamente sopra canzoni 
brutte americane degli anni 
Novanta. In una zona di
Bucarest c’erano invece solo bar 

con donne nude, tantissimi 
ristoranti greci e per strada dei 
bambini con la chitarra che 
cantavano le robe che andavano 
di moda negli Stati Uniti nel ‘94. 
Una situazione abbastanza 
assurda».

I suoi compagni dello Stato 
Sociale che cosa le hanno detto 
del film?
«Hanno visto la versione lunga, 
avevo fatto una proiezione tra 

amici. Io non capisco nulla di 
cinema, ma alcuni di loro sono 
molto cinefili. Nel codice della 
nostra amicizia virile c’è un 
momento in cui, quando 
dobbiamo commentare 
positivamente qualcosa che fa 
uno di noi, ci limitiamo a dire con 
lo stile del texano dagli occhi di 
ghiaccio “Mi è piaciuto”, senza 
troppo trasporto emotivo».

Della sua band c’è anche un 

documentario che racconta un 
concerto del 2018, “La piazza 
della mia città”.
«L’ho visto l’altro giorno e fa una 
certa impressione, perché ora 
situazioni come quelle non 
sono possibili. Per noi avrà senso 
esibirci dal vivo solo quando si 
potrà tornare a quella 
dimensione lì: quella della gente 
sotto il palco».

di Manfredi Lamartina

Interpreto un giovane 
che va in Est Europa 
ai tempi del regime 

sovietico: mi confronto 
con un mondo diverso

L’intervista / Il frontman dello Stato Sociale

Guenzi “Io, musicista
faccio già l’attore a teatro
ma il cinema mi spiazza” 

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Cultura
&Tempo libero

I
n un anno difficile, la
77ma Mostra interna-
zionale d’arte cinema-
tografica di Venezia c’è
stata. È stato un gesto
di coraggio e di speran-

za, e tutto è andato alla gran-
de, o quasi — dato che molti
hanno criticato le decisioni
della giuria diretta da Cate
Blanchett, che ha lasciato a
bocca asciutta quasi tutti gli
italiani. Al di là delle polemi-
che, la bella notizia è che tor-
na «Le vie del cinema». Dopo
la chiusura delle sale del 23
febbraio e la lenta ripartenza
in sicurezza, è un segnale im-
portante: una proposta di ti-
toli che spesso non arrive-
ranno nel circuito normale,
un palinsesto di proiezioni
dalle 13 fino a sera. Come a
bei tempi in cui ci si metteva
in coda. Oggi le code non si
fanno più, nelle sale non si
sta ammassati, ma le scoper-
te sono tante. Merito di
un’edizione che ha saputo fa-
re amenodi alcuni grossi no-
mi che hanno preferito rima-
nere in freezer (vedi Nanni
Moretti), ma che non ha cer-

«Laila in Haifa» (oggi alle
15.15 all’Anteo), girato in un
locale frequentato da israe-
liani e palestinesi.
Miglior regia nella sezione

Orizzonti, «Genus Pan» di
Lav Diaz(il 24 alle 13 all’An-
teo), è una riflessione sulla
ferocia umana del regista fi-
lippino che vinse il Leone
d’oro nel 2016. Fuori concor-
so, «Salvatore – Shoemaker

of Dreams» di Luca Guada-
gnino (il 25 alle 21.30 a Cityife
Anteo) racconta Ferragamo,
il calzolaio di Hollywood. E
un film che una tantum ha
fatto ridere: «Mandibules»
di Quentin Dupieux (il 25 alle
19.30 al Ducale): un talento
bizzarro ancora miscono-
sciuto da noi, che gira un
road movie con una mosca
gigante tra Kafka, Beckett e

Buster Keaton.
Gli italiani si rifanno nelle

sezioni collaterali. Lodo
Guenzi è protagonista di
«Est - Dittatura Last Minute»
di Antonio Pisu (regista e in-
terpreti in sala oggi alle 20 al-
l’Anteo): tre ragazzi di Cese-
na vanno nell’Europa dell’Est
dopo la caduta del muro di
Berlino. Il frontman di Lo
Stato Sociale si ritrova anche
in «Extraliscio - Punk da ba-
lera (si ballerà finché entra la
luce dell’alba)» di Elisabetta
Sgarbi (in sala il 30 alle 21.30
al Mexico), viaggio di una
band tra tradizione e avan-
guardia e molte partecipa-
zioni speciali, tra cui Erman-
no Cavazzoni, Francesco
Bianconi e Antonio Rezza.
Quest’ultimo è coregista e in-
terprete, con Flavia Mastrel-
la, di «Samp» (il 27 settem-
bre alle 21.30 al Beltrade): il
film più anarchico del festi-
val, girato nell’arco di dieci
anni, dove un killer uccide
vecchietti, bambini e chiun-
que incarni le tradizioni.

Alberto Pezzotta
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Da sapere

● «Le vie del
cinema»
da oggi al 30
settembre:
23 film e 64
proiezioni in 14
sale milanesi
(Anteo Palazzo
del Cinema,
Arcobaleno
Filmcenter,
Arlecchino,
Beltrade,
Centrale
Multisala,
Cinema Teatro
Martinitt,
CityLife Anteo,
Colosseo
Multisala,
Ducale
Multisala,
Eliseo
Multisala,
Mexico, Orfeo
Multisala,
Palestrina,
Plinius
Multisala)

● Sono in
vendita le
Cinecard (33 €
per sei ingressi,
48 € per dodici
ingressi): solo
online su
www.leviedelci
nema.lombardi
aspettacolo.co
m. Anche i
biglietti singoli
(8 €) sono in
prevendita
online
Informazioni:
02.67397835,
dalle 14 alle 17

● Su
www.leviedelci
nema.lombardi
aspettacolo.co
m è disponibile
il programma
completo

Fondazione Feltrinelli
«E se domani», «Forza lavoro!»: due incontri con Richard Sennett
La Fondazione Feltrinelli (viale Pasubio 5), oggi e
domani, in occasione di due incontri, ospita il
sociologo, critico letterario, scrittore e accademico
statunitense Richard Sennett (foto). Oggi, alle 18.30, è
in programma il dibattito «E se domani. Cinque scelte
per recuperare il presente. Un confronto per

Roma/Milano», con Alessandro Balducci, Carmen
Pellegrino. Domani, sempre alle 18.30, tocca a «Forza
lavoro! Tempi di vita e tempi di lavoro», con Chiara
Saraceno. Al termine verranno proiettati dei
contributi video. Info: www.fondazionefeltrinelli.it.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il grandecinemac’è
Gran premio speciale della giuria «Nuevo orden» di Michel Franco ambientato in un Messico distopico e violento dove una rivoluzione va vacillare ogni certezza etica

La rassegna dei filmdiVenezia
porta in città titoli preziosi
che potrebbero non uscire in sala
Dalmessicano«Nuevo orden»
al raffinato indiano«TheDisciple»

Da vedere In alto, «Wife of a spy»; sopra, «Lola in Haifa»

to sfigurato.
Manca il Leone d’oro «No-

madland», ma ci sono altri
vincitori. Il gran premio spe-
ciale della giuria «Nuevo or-
den» di Michel Franco (il 25
alle 19.30 all’Orfeo e il 26 alle
21.50 all’Arcobaleno) è am-
bientato in unMessico disto-
pico, dove una rivoluzione fa
vacillare ogni certezza etica.
La miglior regia «Wife of a
Spy» di Kiyoshi Kurosawa (il
25 alle 21.30 all’Orfeo) guarda
a Hitchcock per una storia di
sospetti coniugali nel Giap-
pone sull’orlo della guerra.
La miglior sceneggiatura,
«The Disciple» di Chaitanya
Tamhane (il 28 alle 15.30 al-
l’Arlecchino), celebra l’amore
per la musica classica india-
na nella caotica Mumbai. Im-
mancabile Amos Gitai con
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 MILANOALBUM 7Mercoledì 23 settembre 2020 il Giornale 

Stefano Giani

Tutta colpa del lockdown
o, a gusti, di quel filibustiere
del covid. Tutta colpa del coro-
navirus se quest’anno «Le vie
del cinema» saranno orfane
dei film di Locarno che è salta-
to e la kermesse - pur restan-
do invariata nella durata - sa-
rà un po’ più magra del solito
e dominata dai titoli venezia-
ni. Tre mesi di interruzione pe-
sano e ne sa qualcosa chi ama
il buio della sala e il grande
schermo. Le attrazioni però
non mancano. Ad aprire le
danze sarà Padrenostro di
Claudio Noce che è valso il
premio come miglior attore a
Pierfrancesco Favino o Nuevo
orden di Michel Franco che
propone una visione distopica
del Messico ed è stato segnala-

to dalla giuria. In programma
(https://leviedelcinema.lom-
bardiaspettacolo.com/18m/p
rogramma-le-vie-del-cine-
ma-2020-milano-23-30-set-
tembre) anche Nowhere spe-
cial di Uberto Pasolini per chi
ama la sua poetica profonda-
mente calata nella realtà. Il
piatto forte è stasera alle 20
all’Anteo dove verrà proietta-
to Est - Dittatura last minute
di Antonio Pisu che sarà pre-
sente in sala a salutare il pub-
blico e a rispondere a qualche
domanda insieme al cast di
cui fa parte Lodo Guenzi, nato
artisticamente come attore,
pur essendosi affermato come
cantante dello Stato sociale

che un anno fa sbancò Sanre-
mo arrivando secondo con lo
scanzonato brano «Una vita in
vacanza».

E proprio di una vacanza on
the road racconta Est, ispirato
a un viaggio realmente com-
piuto da tre giovani cesenati

nell’autunno 1989 in Roma-
nia, poche settimane prima
della caduta di Ceausescu.
Quella che doveva essere, in-
somma, una goliardata di tre
amici per la pelle si rivelava
all’improvviso qualcosa di
molto più serio, portando i ra-

gazzi a toccare con mano il cu-
po clima angosciante di una
dittatura comunista al capoli-
nea. «Per me che all’epoca ero
al mondo da pochissimo (ave-
va tre anni, ndr.) - dice Guenzi
- è stato importante vivere at-
mosfere così grigie e tutto som-

mato impensabili oggigiorno.
L’oppressione del socialismo
reale non è augurabile a nessu-
no ma la nostra generazione è
vissuta in un quadro liberale e
tende a dare per scontato che
questo sia l’unico contesto po-
litico possibile. Invece non è

vero».
A rendersene conto sono i

tre giovani inizialmente diretti
in Ungheria e poi, per una for-
tuita coincidenza, dirottati a
sud verso Bucarest, in un pe-
riodo cruciale della sua storia.
«Abbiamo sperimentato come
la sofferenza non abbia confi-
ni - aggiunge Guenzi - e le insi-

die siano nascoste un po’
ovunque. Una lezione di cui
fare tesoro». Il film tuttavia è
leggero e piacevole e mostra il
lato della solidarietà umana di
tre ragazzi che trasformano
un periodo di ferie in una gita
per aiutare uno sconosciuto.

Un esordio decisamente cu-
rioso per il frontman dello Sta-
to sociale che se la cava egre-
giamente. «Devo confessare
che la mia prima volta su un
un set - rivela - mi ha mostrato
tutte le differenze con il tea-
tro. Sul palcoscenico ogni co-
sa che avviene, nel bene e nel
male, è determinata dall’atto-
re. Al cinema si è totalmente
eterodiretti. E devo dire che il
regista ha lavorato per tutti
svolgendo una mole di impe-
gni, lontanissimi da chi recita.
Personalmente ero disorienta-
to a girare per prima una sce-
na che sarebbe stata successi-
va a una che, nel racconto la
precedeva. Comunque se capi-
terà un’altra occasione, ben
venga». In realtà la vera bizzar-
ria è che i tre giovani dell’89,
autori di quel viaggio, hanno
poi fatto amicizia con le loro
controfigure al cinema. «Sia-
mo andati subito d’accordo -
conclude Guenzi - e questo ha
facilitato il compito di tutti e
ha garantito un buon risulta-
to. Noi ci siamo divertiti, loro -
che oggi sono tra i produttori
e gli autori del film - si sono
rivisti nei nostri panni».

RASSEGNE

Vie del cinema verso «Est»:
in passerella i film di Venezia
All’Anteo il regista Antonio Pisu e il cast incontrano
il pubblico del road movie. Proiezioni fino a mercoledì

Il nuovo progetto d’arte di Fondazione Nicola Trussardi
si intitola «The Sky in a Room» a cura dell’artista
islandese Ragnar Kjartansson. Fino al 25 ottobre, ogni
giorno, cantanti professionisti si alterneranno, uno alla
volta, all’organo della Chiesa di San Carlo al Lazzaretto
per eseguire la celebre canzone di Gino Paoli «Il cielo in
una stanza», assurta a simbolo della quarantena

Luca Testoni

La scena musicale dal vivo lan-
gue? Impossibile stupirsi dato il cli-
ma di incertezza imperante.

Una piacevole eccezione è rappre-
sentata dal Blue Note. Il locale di
via Borsieri, all’Isola Garilbaldi, ha
riaperto a inizio mese fedele alla
sua collaudata formula che contem-
pla il jazz abbinato alla possibilità
di cenare al tavolo. Jazz dal vivo con
un cartellone ricco e a pieno regi-
me, con mediamente due spettacoli
a sera, come da tradizione del pri-
mo locale della «catena» in quel di
New York.

«Abbiamo modificato le modalità
di ingresso e la disposizione dei ta-
voli e nel rispetto alle regole sul di-
stanziamento abbiamo previsto
una capienza ridotta. Al momento
possiamo garantire non più di due
terzi della capienza massima: 200
posti su 300», racconta Daniele Ge-

novese, amministratore delegato
del Blue Note di Milano. «Inoltre,
abbiamo posto tanta attenzione al
rispetto dei presidi di sicurezza e a
un servizio più ordinato. Che cosa
chiediamo al nostro pubblico? Non
c’è bisogno di dire nulla, sappiamo
del grado di consapevolezza della
nostra clientela. Unico suggerimen-
to: rispetto al passato, la invitiamo a
presentarsi per tempo».

In attesa di poter riportare a Mila-
no le star e i giovani del jazz statuni-
tense e internazionale, si fa di neces-
sità virtù puntando sugli italiani e
gli europei. Come i britannici Matt

Bianco, nome di una band culto del-
lo swing-jazz pop anni Ottanta, che
si esibirà in concerto sul palcosceni-
co del club di via Borsieri a partire

da domani a sabato prossimo per
due show a sera.

Altri concerti di settembre nel lo-
cale dell’Isola? Una doppia propo-
sta con il jazz italiano. Domenica 27
la vetrina del club spettarà a We
Kids Trio, la formazione capitanata
dal batterista milanese Stefano Ba-
gnoli, attesa al doppio concerto. Il
suo ultimo album del «re delle spaz-
zole» meneghino, pubblicato
nell’autunno dell’anno scorso da
Tǔ kMusic, l’etichetta di Paolo Fre-
su, che guarda avanti senza rinnega-
re la tradizione, è dedicato a Salva-
dor Dalì. Valido supporto alla visio-

ne arriva da Giuseppe Vitale al pia-
noforte e Stefano Zambon al con-
trabbasso, due talenti, rispettiva-
mente di 19 e 20 anni, dotati anche
di un fraseggio brillante e piuttosto
originale. Il martedì successivo, 29
settembre, e sempre per due show
alle 21 e alle 23, ritornerà invece in
pista il Tinissima Quartet, il super-
gruppo del sassofonista pordenone-
se Francesco Berzeatti di cui fa par-
te anche il trombettista Giovanni
Falzone.

Più che variegato il cartellone di
ottobre, tra lo swinger pesarese Mat-
thew Lee e le Sorelle Marinetti; il
jazz anni Trenta della cantante texa-
na Hailey Tuck e la storica band ita-
liana dei Dirotta su Cuba; poi il revi-
val di Sergio Caputo e l’inossidabile
voce di Sarah Jane Morris. Poi, ver-
so fine mese, il Blue Note sarà una
delle location di «JazzMi», il primo
tra i grandi festival post-lockdown
nel capoluogo lombardo.

FESTIVAL
Prende
il via oggi
l’edizione
2020 de
«Le vie del
cinema».
Ventitré titoli,
64 proiezioni,
14 sale
coinvolte per
una ricca
selezione di
film di
Venezia.
A sinistra una
scena di
«Est -
Dittatura last
minute» di
Antonio Pisu

IL PROTAGONISTA

Lodo Guenzi: «Un modo
per conoscere gli orrori
di una dittatura»

IL PROGRAMMA

Anche «Padrenostro»
inaugura il festival
con due spettacoli

CHIESA DI SAN CARLO

Fondazione Trussardi
Performance al Lazzaretto

MUSICA DAL VIVO

Il settembre al Blue Note entra nel vivo
con le doppie serate di Matt Bianco
La band britannica, cult degli anni Ottanta, si esibirà da domani a sabato

SWING E POP
Il ritorno della band di Matt Bianco



Gulino: «Acustico?
Canzonipiùbelle»

Il leader dei Marta sui Tubi stasera al Ride
«Che emozione suonare nella mia città»

GALAALTEATROALLA SCALA

Giorno&Notte

Da Bolle a Ferri
le star sulle punte

Da oggi al 30 settembre in 14 sale le pellicole in concorso in Laguna

Ecco “Le vie del cinema”: i film
di Venezia sbarcano a Milano

Ferruccio Gattuso

È stata un’edizione di-
versa da tutte le altre,
per motivi di forza mag-
giore. Eppure, anche
questa volta la Mostra
del Cinema di Venezia
– la 77ª – approderà a
Milano nel cartellone
de “Le vie del cinema”.
Al via oggi, la rassegna
promossa da Agis lom-
barda garantisce una
selezione di 23 titoli
per 64 proiezioni, coin-
volgendo quattordici sa-
le cinematografiche fi-
no al 30 settembre.

I primi titoli venezia-
ni attesi in città sono,
dal Concorso, “Padreno-
stro” di Claudio Noce
(ore 13 e 20,30, Multisa-
la Colosseo), dramma
ambientato nell’Italia
degli Anni di Piombo
con Pierfrancesco Favi-
no (Coppa Volpi per la
migliore interpretazio-
ne maschile), “In Bet-
ween Dying” di Hilal
Baydarov e “Laila in
Haifa” di Amos Gitai.
Dalla sezione Orizzonti,
“Selva tragica” di Yule-

ne Olaizola e “Apples”
di Christos Nikou, men-
tre un incontro con re-
gista e cast è previsto al-
le 20 al cinema Anteo
per la proiezione di
“Est – Dittatura Last Mi-
nute” di Antonio Pisu.

Tra i titoli più attesi
della Mostra di Venezia
sulla piazza milanese
c’è “Nuevo Orden” di
Michel Franco (Leone
d’Argento e Gran Pre-
mio della Giuria) (vener-
dì 25, Orfeo, ore 19,30),
“Wife of Spy” di Kiyo-
shi Kurosawa (stesso
giorno, Orfeo, ore

21,30), Leone d’Argento
e Premio per la Miglio-
re Regia, così come an-
che “Genus Pan” del fi-
lippino (domani, An-
teo, ore 13 prima proie-
zione) ex Leone d’oro
2017 non manca nel
cartellone de “Le vie
del cinema”. Grande as-
sente, il titolo vincitore
dell’edizione 2020 “No-
madland” della cinese
Chloé Zhao. Come ogni
anno, sono disponibili
due cinecard da 6 e 12
film (rispettivamente
33 e 48 euro).

riproduzione riservata ®

Sara Chiappori

Danziamo, danziamo,
altrimenti siamo perdu-
ti, diceva Pina Bausch.
Mai stato tanto vero co-
me in questo momento
in cui, pur con tutte le
cautele e le necessarie
attenzioni, i corpi torna-
no protagonisti. Si rico-
mincia, dunque, anche
e soprattutto alla Scala
che non rinuncia a uno
degli appuntamenti più
amati dal pubblico, il
Gala di Balletto. Una fe-
sta della bellezza, della
gioia della danza e del
rinnovato patto tra arti-
sti e spettatori.

Passi a due e assoli si
intrecciano in un pro-
gramma di grandi classi-
ci, coreografie storiche e

nuove creazioni per il
corpo di ballo, i suoi so-
listi e le due coppie di
étoiles protagoniste: Sve-
tlana Zakharova e Ro-
berto Bolle, Alessandra
Ferri e Federico Bonelli.
Appositamente compo-
sto per l’occasione, “Do
a duet”, duo al femmini-
le firmato da Mauro Bi-
gonzetti per Agnese Di
Clemente e Alessandro
Vassallo sull’esplosione
della vitalità mozartiana
che si dispiega nella Sin-
fonia n. 25 in sol mino-
re K183, mentre il resto
della scaletta prevede
cult del repertorio con
coreografie di Nureyev,
Petit, Béjart, Preljocaj.
Dirige il maestro Davide
Coleman.

riproduzione riservata ®

Francesca Binfarè

Gulino (nome d’arte di
Giovanni Gulino), incon-
fondibile voce dei Marta
sui Tubi che ha intrapre-
so la strada solista, sarà
in concerto al Ride que-
sta sera, (ore 21, 13 euro
più prevendita). Artista
raffinato e aperto a nuo-
ve strade musicali, pro-
porrà uno show acustico
accompagnato alla chitar-
ra da Alberto Bassani. Pre-
senterà le canzoni che
compongono Urlo Gigan-
te, il suo disco d’esordio
solista, e i successi dei
Marta sui Tubi.
Il suo sarà un concerto
acustico: per scelta libe-
ra o obbligata dalle misu-
re anti Covid?

«La scelta è un po’ ob-
bligata. Nella situazione
attuale è preferibile opta-
re per soluzioni minimal
anche sul palco. Prima
che esplodesse il Covid
avevo fatto un mese di

prove con una band di 5
elementi, poi è saltato tut-
to».
Il bicchiere è comunque
mezzo pieno?

«Il concerto acustico
ha il suo perché. I pezzi
dei Marta già in passato li
ho suonati in versione
chitarra e voce, e vengo-
no fuori in maniera soli-

da. Per la scaletta ho scel-
to quelli che amo di più e
che fanno parte della mia
storia, di cui sono fiero.
Diverso è il discorso per
Urlo gigante, che è un di-
sco di matrice elettroni-
ca, quindi per il live è sta-
to reinterpretato e riarran-
giato. È stato fatto un la-
voro di scavo e di ricerca

finché non abbiamo tro-
vato la soluzione giusta
per rendere i brani al me-
glio, indipendentemente
da come suonano sul di-
sco. Alcune canzoni sono
completamente diverse,
forse più belle di come so-
no sull’album stesso».
Il pubblico seduto cam-
bia tutto?

«È bello veder ballare
le persone ma quando
suoni chitarra e voce è an-
che difficile far scatenare
la gente fino a quel pun-
to. Mi dà un po’ più fasti-
dio il pubblico distante
dal palco 10 metri: fai fati-
ca a vedere le facce, a ca-
pire se le persone stanno
apprezzando o meno».
Suonare a Milano le dà
un’emozione particola-
re?

«Sì, non vedo l’ora. È la
mia città, da 16 anni vivo
sui Navigli. Ci saranno
tanti amici, tutto avrà un
sapore particolare».
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ILCONCERTO

DOVE, COME

QUANDO

“Le vie del

Cinema” a

Anteo spazio

Cinema,

Multisala

Colosseo,

Cinema

Mexico e

altre sale, da

oggi al 30

settembre,

ingresso

8 euro

DOVE, COME

QUANDO

Teatro alla

Scala, oggi,

domani, il 26

settembre e

il 2 ottobre.

Biglietti

150/11 euro

VALTELLINA Perfettamente abi-

tabile come nuovo arredato e pa-

noramico ampio cucina con zona 

pranzo, 2 camere, bagno, balco-

ne, affarissimo di ine estate solo 

€ 1.900 anticipo restanti € 33000 

a rate da € 165 mensili ed è tuo. 

Classe G 

Tel. 0342.200300

VALTELLINA quota 800 in bor-

ghetto tranquillo e servito caset-

ta indipendente abitabilissima IN 

SASSO cucina con soggiorno, 2 

ampie camere, 2 balconi a pic-

co sulla vallata, cantina per vino 

buono affarissimo € 3000 antici-

po restanti € 23.000 a rate da € 

138 mensili. Classe G

Tel. 0342.200300

VALTELLINA soleggiatissima e 
panoramica villetta arredata e indi-
pendente ampia cucina con salone 
e camino, 2 camere bagno, veran-
da attrezzata, balconate, giardinet-
to e box, pronta consegna solo € 
5000 anticipo restanti € 79000 a 
rate da € 397 mensili.Classe G

Tel. 0342.200300

VALTELLINA in residence super 
affare ampio cucina con soggior-
no, 2 camere, bagno, posto auto 
, terrazzo 30 mq direttamente a 
picco sulla vallata, posizione tran-
quilla e servita solo € 3000 anticipo 
restanti € 43.000 a rate da € 212 
mensili. Classe G

Tel. 0342.200300

VALTELLINA in casa privata SU-
PER indipendente abitabile subito, 
cucina con soggiorno, 2 camere, 
bagno, box e cantina, giardino tutto 
tuo panoramico solo € 3000 antici-
po restanti 36000 a rate da € 188 
mensili. Classe G

Tel. 0342.200300
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di Zita Dazzi 

Milano Spettacoli & Lettere
il film 

Il killer Samp
che uccide

le tradizioni
e cerca l’amore

kAl Beltrade 
via Oxilia 10, domani ore 21.30, 
con gli autori; prenotare: 
www.leviedelcinema.lombardia
spettacolo.com;
nelle foto, il film Samp

La gioia di una nuova vita
per un futuro di speranza

di Sara Chiappori

Non si può raccontare, figuriamo-
ci se si può spiegare. Va visto, pun-
to. Senza opporre resistenza all’i-
nesorabile abbattimento dell’ido-
latria narrativa a colpi di inquadra-
ture sghembe, geometrie allucina-
te, contrappunti cromatici, ritmi 
spezzati,  deragliamenti  semanti-
ci. Samp (come San Paolo, anche 
se poi scopriremo che non c’entra 
niente) è il nuovo lungometraggio 
di  RezzaMastrella,  alias  Antonio  
Rezza e Flavia Mastrella, genio e 
furore  in  forma  di  duo artistico  
che sperimenta con ogni mezzo, il 
teatro, il cinema, la televisione, la 
scrittura, l’arte visiva. Ci sono volu-

ti diciannove anni per vederlo fini-
to, questo esorbitante oggetto fil-
mico presentato alle Giornate de-
gli Autori a Venezia (domani alle 
21.30, al Beltrade, con i due autori 
in collegamento video). «Abbiamo 
girato nel 2001, nel 2002 e nel 2013 
— racconta Rezza — poi è rimasto 
nel computer aspettando un’occa-
sione che non ci obbligasse ad ab-
bassare la testa adeguandoci ai mo-
delli». Un road movie sulle strade 
di Puglia, «che ci piaceva perché è 
una  terra  selvaggia,  primordiale,  
rossa come l’Africa», dice Mastrel-
la, che per questo si dichiara in de-
bito con Ernesto de Martino e la 
sua Terra del rimorso. Antonio Rez-
za più tarantolato che mai, giacca 
rosa shocking, ricci al vento, «pec-
cato non essere più così sexy», è 
Samp, un killer assoldato da un te-
mibile boss (che ha la voce di Vale-
rio  Mastandrea)  per  «uccidere le  
tradizioni». Il migliore, si dice, ma 
purtroppo non riesce a rinunciare 
ai sentimenti. Attraversa paesaggi 
assolati, bianchi accecanti, rituali 

arcaici e scampoli di modernità, fa-
cendo strage di  donne (la  prima 
che abbatte è la madre), di vecchi, 
di artigiani, di bambini (che così il 
giorno dopo  non andranno  né  a  
scuola né al catechismo), gente del 
posto entrata in un cast di facce e 
corpi giocosi per quanto destinati 
a finire cadaveri. Tra un ammazza-
mento e l’altro, Samp cerca anche 
l’amore,  si  strugge  per  la  donna  
ideale  che  vede  solo  di  profilo,  
mentre  un  uomo  in  kilt  insegue  
uno zampognaro  colpevole di  ri-
portarlo alle origini di cui si era feli-
cemente  liberato.  Con  il  rischio  
che un’aspirapolvere risucchi ogni 
creatività imponendo il paradigma 
del quotidiano. E attenzione alla fa-
miglia, che quando si chiude in ca-
sa la sera lascia fuori tutta l’umani-
tà.

Questa  potrebbe  essere  la  tra-
ma, ma è fuorviante. È nel fram-
mento scomposto,  nell’angolazio-
ne imprevista, nella voluta incon-
gruenza che  Samp agisce  al  me-
glio. «La trama è un organo di con-

trollo», continua Rezza. «Una nar-
razione visiva — prova a definirla 
Mastrella, che nel finale compare 
con l’allure di una divinità aliena — 
aberrazioni prospettiche, immagi-
ni  ipersollecitate,  composizione  
dei colori». Questione di inquadra-
ture, «che è sempre una questione 
morale, lo dice Godard», aggiunge 
Rezza. E se il teatro in questi mesi 
è piegato dalle costrizioni imposte 
dal Covid, «insostenibile, per noi 
che  viviamo  del  pubblico  senza  
nessun finanziamento», questo è il 
momento di seguire «il nostro for-
tissimo  istinto  cinematografico».  
In  cantiere  hanno  due  progetti,  
ognuno il suo. Per Rezza un film su 
Cristo,  «si  intitola  Cristo in gola,  
Flavia non era d’accordo, dice che 
è  pubblicità  occulta  alla  religio-
ne».  Lei  infatti  sta  lavorando  a  
un’altra cosa, «un’opera corale, la 
Costituzione letta da 150 animali, 
cani,  gatti,  pesci  rossi,  caprette,  
maialini, doppiati dalla voce dei lo-
ro padroni».

Piazza Piola
Il giardino dei ciliegi per Teresa Pomodoro

Postacelere 

Tutto è iniziato con il Capodanno ed il 
pensiero della ripetizione del numero 2020... 
data del mio compleanno, chissà cosa mi 
porterà questo Nuovo Anno? Sarà particolare 
e sarà segnato da eventi speciali ?! Eccomi 
servita, dopo aver trasferito scatoloni e tutto 
il resto... nuova casa e Nuova Vita in arrivo 
confermata con un test il 6 febbraio momento 
di mille emozioni tra la felicità condivisa con 
mio marito (lo stava attendendo), timore della 
nuova responsabilità conseguente, resistenza 
emotiva alle reazioni sia familiari (italiane 
versus egiziane) sia amicali e lavorative; sul 
lavoro (insegno in una quinta elementare di 
Milano) ho aspettato a rivelarlo dato che non 
volevo farli sentire “traditi e abbandonati in 
corso d’anno” , fatta la prima ecografia di 
controllo sono stata investita da una forza e 
serenità anomala, eccomi Custode e 
portatrice di una Vita in viaggio, il mondo 
intanto cominciava a seguire l’evolversi dei 
primi contagi nella terra del sol levante e poi 
d’improvviso a casa con la quotidianità 
stravolta e anomala, i bimbi (la mia grande di 
6 anni) che chiedeva anche con qualche 
lacrima degli amici di scuola e delle maestre 
appena conosciute, la didattica a distanza sia 
per me che per lei, gestire orari e compiti della 
mia e dei miei 23 alunni, certe mattine ho 
avuto una sorta di sollievo nel poter rimanere 
a letto e non distante dal bagno domestico 
causa nausee e cali di pressione intanto la 
pancia cresceva e mi regalava uno scudo di 
speranza e forza per riuscire ogni giorno a 
gestire le relazioni famigliari (bimbi, nonni e 
marito cameriere in casa) e poi il lavoro tutto 
da rielaborare in distanza tramite un 
cellulare dato che il Pc domestico non ha 

telecamera. Essere in attesa mi ha dato 
energia ed è stata fonte di forza e coraggio per 
affrontare tutte le notizie tragiche del nostro 
paese e città, accarezzare quel punto in 
evoluzione è stato ed è la mia isola felice e con 
i miei affetti la nostra forza! La nostra 
ripartenza è di colore rosa ed il nome scelto 
(Alice) ricorda un mondo pieno di meraviglie!!
Patrizia Frezzini

C ara Patrizia, ci fa molto piacere ricevere 
la sua lettera piena di speranze e di 

sogni, di attesa e di futuro. Piacere 
soprattutto perché arriva in questo 
momento di ripresa delle attività, con tutte 
le incertezze che ancora gravano su Milano 
per la nota situazione sanitaria. Lei ci 
racconta della piccola Alice ormai quasi in 
arrivo e di come si è organizzata in casa, tra 
l’impegno di mamma, di donna che lavora, 
di maestra responsabile verso gli alunni, di 
moglie e di figlia a sua volta. È uno squarcio 
di vita positiva che condividiamo volentieri, 
nella speranza che pian piano si riesca a 
guardare al domani con meno ansia e più 
fiducia. Se ce la fa lei con tutta questa 
complessa organizzazione domestica e 
professionale, ce la possiamo fare in tanti. 
Certo, è questione di sforzarsi di pensare 
positivo, come mi sembra faccia lei, che 
come tutti ha vissuto il lockdown e le 
difficoltà economiche, che immagino ci 
saranno state, avendo lei un marito che fa il 
cameriere. Non possiamo che farle i migliori 
auguri per l’anno che verrà. Non ci sarà tre 
volte Natale, come cantava il grande Lucio, 
ma almeno si sia contenti di esser qui in 
questo momento. 

Il road movie 
girato in Puglia 

di Antonio Rezza 
e Flavia Mastrella

Un giardino per Teresa Pomodoro, 
la drammaturga e fondatrice del 
Teatro Nohma, scomparsa nel 
2008. Si è svolta ieri in piazza Piola 
la cerimonia di intitolazione con 
l’assessore Filippo Del Corno, Livia 

Pomodoro, ex presidente del 
Tribunale di Milano che porta 
avanti il lavoro della sorella, e la 
presidente del Municipio 3, 
Caterina Antola. Il nuovo giardino 
avrà 21 ciliegi e 11 panchine. 

Lettere
Scrivete a 

Repubblica,
via Nervesa 21,
2039, Milano

E-mail
postacelere.mi
@repubblica.it

z.dazzi
@repubblica.it
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